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··La Nota della " Gazzetta Umciale , 
e la stam.pa 

A:· proposito dèlla faJÌIQiia Nota del Go­
verno intorno alla ·.còsidetta legge delle 
gnarentigle l'Osservatore Romano- sori ve: 

Non oeeòrrè' grande allO tozza· di mente' 
per, comprendere quanto ~oeo spontanea ~in. 
una tale dichiarazione, ·e come ala piÌlt· 

. tosto l~ effetto dell' infonilazilmb giunte ~110: 
, (Jonsnlta sulla pessima·impressione-prodO,ttil 
'Rll' estero • dai recenti soandalosissimi àv-' 
venimenti, ed ispirata esclusivamente dal 

. desiderio di riabilitarsi, se. fosse possibile, 
al opspetto dell'Europa Bllllndalizzata. 

Per giungere i ad una tale -cono! usiòno 
basta soltanto il leggere le espressioni con· 
.tenute :in qnolla oomnnlcaziomt •governativa, 
redattll del resto in una maniera abba­
stanza infelice. Mentre infatti , vlen detto 
in èssa essere la legge delle guarentigie 
d' ordine interno, non imposta nè vinco­
lata a patU intemazionali, si aggiurige 
poi esplicitamente che !:agitazione dei ta· 
dicali contro la medesima, o l'adunanze 
promosse per chiederne l'abrogazione, sono 
tali da mirltti'CÌ®'e •tm '•turbamento delle 
relazioni inter/lazionali. Ma quanto cou­
tradlttoria nelhi forma la nota governati va, 
è altrettanto inefficllce nella sostanza o. tàle 
anzi d11 riuscire, se beo si consideri, M 
un 'effetto del tutto opposto a quello che gli 
attuali ministri si proposero nel. detturla. 

· Ecco infatti h\ ·considerazioni, che nel leg­
gere quelle parole debbono sorgere spon­
tanee. nella. mente d'ogni persona assenmita 
ed onesta. 

L' indipendenza spiritnllle del Somrho 
Pontefice, .oondizione\\indispensabile al go­
verno della Chiesa .Cattolica, la Sua stessa 
personale sièoriJ'Z'~à,· l!llniJ' dunque in pie~a 

.. balia d! un .. estraneo -·POtore,"della ··volontà 
d' un parlamento, fors' anco del capriccio 
d' un. uomo. ·Milioni e milioni di cattoli'ci 
che fissano costantemente lo sguardo nel 
Vaticano, ·ehe sentono il bisogno di udire 
da questo la parola infallibile, non vinco­
lata' e rist,ret!a da · alcnn'a" fòl'Za :terrena, 
per esser tra:nquilli su ciò cho è ossenzi~lo 
alla pace delle loro· édseieoze, per vi'vere 
sionri che quell'angusta pal"ola potl'à seth· 
pre giungere fino a loro, debl!ono atteb­
dere che la voce dl·un ministro qualnnqlte 
di nn -governo apertamente ostile al11a 
Ohiesa, alle sne :istituzioni, alle suo ''tMs­
sime, ai tsooi: ministri, si degni concedere 
al loro Pastore e :MaeStro ltt libertà !li 
parlare, salvo a negargliela quando' gliene 
venga il talento ed un complesso di circo­
stanze glielo 'permettano. 

U D governo •infatti che apertamente Si 
. dich-iara disposto all'osservanza d'impegni 
di •questa, fatta, solo perch~ l'interesse io 
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Qui, dopo la mia cattura, ebbi una prima 
consolazione, e quantunque fosse questa· 
assai' piccola, pure fu di gran sollievo 8.1 

, mio animo, che allora ·si trovava nella più 
grande !isoli tu dine. Il· mio vestiario assai 
bizzarro, quella giacca di lana bianca fìlet· 
tata in nero, quel cappello a larga tesa, 
quella camicia di flanella senza cravatta e 
sopratutto i cappelli arruffati e la barba 
non rasa , <la qualche giorno, attraevano su 
di me gli altrui sguardi e facevano ohe tutti 
si facessero delle dimande sul mio conto. 
Forse alcuni per questo solo mi disprezza­
vano; ma tal altro sospettando che 10 fossi 
curato, mi mostrava ·rispetto e gentilezza. 

. Del numero di questi ultimi fu· certamente· 
una buona e sHmplice doun~tta che. nllo 
llllUUtar !lei j1ioroo, mentre i sold!lti schi11· 

la paura glielfl consigliano, non v'è cb i · Nè· l'oscurità e ·Ja confnslone" slllmitanQ 
noti vegga quale credito e qu.tle fiducia La Voce della Verità scrivo: a.,tauto. LnsQiamo n. disapprovare che fa 
possa ispirare, non • solo ai cattolici, ma 11' logogr'ifo della Gazzetta Ufficiale è .il;govÌl~no;e.ldiJplo'rare '<i coti d!Ìfiho 'dei sn• 
agli, uomi?i onesti ~· ~gni, ~ae.se. . . tattnra di Man~inl. Go dice chiarv lo stile prijmi :interessi. del, paeHe » q nei Cof!!iZI, 

~;ipocrite ·S.ne\dl~hJarazJom, ·pe~ 1 eak · ver~pso, cl!,rial~~co, contqrto, pieno di ram- ch'.egli appunto. perc~è tanto p~egiud!zle· 
tohc1, ognora 1ncert1 della -:aorte r1.ser~ata '.pini come nn attaccàpanni, oscuro q~Ji!e 1a1 voh,11 potrebb~, )mp.edlfe .. ~e ~?~ l,li)PSdJsce, 

·al' loro. Capo supremo,·.· suonano · p.resso a selva .d. i n.an. te noioso c. ome nn' ai-rihga . oli! sàprab~Je irltlov!nllre Il '.Pensfetll gover· 
poco cosi: . .. . . . '; lfll~.'Oòftb ·~:IA~I~~:llaUnll~dMo prbfess'ore

11 
. n~tlvò idtlorlld alla ·~tltuta' iì'aUifMole"della ... 

di vl'dlare·ape'rtlliitent( l' irldlpeddehziì · avvo~~tò è' Mlfiimandìttore. .. . · · · "l~~gge delle Ghat'entlglw~: · .. . .. 
spirituale del Ro.manu Porltètlée, ·l' ab~a~~ : . ~M&riamo O~i~oJi; olie cous~to dellt\Pro· '" «Ila ·legge ·~ulle';~\t~U;entlgie, 'ìli6e. la 
donarlo ln.dlfe_so ~n balia .de!l~ sètto e ~el -pri~ me~j~b~i~à'~ic,orrov~ ~~1lallr,UH.1 tjlili Nota, beno~è d1 ordme. ·t~t~rno,·:·n~n 1m­

_ loro .furori .è,.oggt eontrartO<•IIJ:·nostd i11te· cas1. Mane1n1 Invece olie ha la coscletz11 posta, nè v!ncolata a patt_1. ,1nternazwnali, 
res~l e att!rer~bbe sul •nost.ro capo· una ··.:della p'ròprla .soinmltà (?!) .òon' cd!de a er ma ~pontaifèa"e,1nci111ìii'òlìe'''della volontà 
ser1e d! perJCòh"aeuza ·fin è;·· N'J\"ete:~er_taoto' · bieogno · ~l.· nes!ii:lnò ~' · fa tutto' da ' sè •. E' nazaol!ale, r no.ndtmeno,.~vrebbe;•preso posto 
tranqtillll·•chfl -per ·~ra·~ "ìiostro ··!nter!lsse . una di~gi'!I'Zia, specie.• per chi' non ò nsb ~ .n.ql, .dtritto .Pubblico,; l,tall!lno ~ra qlf~lle 
g~rluttlrlo. Ma se· don'lant ·s.araln() t n g.radò • bazzicare per la Còtte ·d' A:ssise, · 0 pèr! la .. , t.e.9g~ orgamche,, lff,CU~.tj[ficac$a pot~t~c~a 
dJ• assee~ndare. 'le nostr!l ,hr~me,' se oulno c11mera dei' deputati. iJ,tpende rjaJ ct;edzto-.del~a •loro; stabtlttà, 
potrà cbJedercicònto 'delll~~t.ro opomto~ o Che oosa h~ voluto dire Pasqu~1e Sta· non d~ll altru$ accetta~.$~no o co~senso ,. 
se; .-~o~o ~vere "Pe.r t.auti ·an m ' accarezzato· : nislao Mancl01 con" 1~ nqta inserita, _ndlla Ma. 1_1. p~rmettere OomiZI ·che s1 ·P~Opon­
gli · JStw_tJ ·selv~gg1. d t te_nebrose congreg~e; 'Gazzetta Uffir!ialè di 'sabato'20 còrrènte 1 g?no d1 ch1ere al Parla.m.ento: ·l' aboltzJOne 
saremo mcapaCJ d.1 '·~e~!etere :au: nrtQ ~el c'Qual' è lo scopo pratico di q nella tlicniara- d1 q nella. legge. t}One!"i.bulsce.' _forse ;ad an­
loro i'nrore, queste faranno allora del Pon- 11ione governativa. -montare 11 credito della stab1htà d1 essa~ 
teflee,. dèlla. Sua in~ipendenzn, della stessa Dissipare forse gli- eqn:ivoci 1 Ma essa b- Sono contr~dizioni -evide~ti,. che s';!mpon· 
Sua v1ta, mò che vorranno. l vece gli •aumenta fuori misura. Citiamo gono a tnttt, che tutti ponnu da sè r1levare 

Ad nna cosi perfida derisione del sen:ti· !fra mille un esempio.- La nota dice: an•lhe.seaza essere oràtori-principi, nè In• 
mento cattolico di tutto il·mondo, si ridtJr-. ' «Quanto allo scopo .1lella .presente .. agi- minari dal foro. 
rebbero oggi le interessate dichiarazioni tazione, il Governo è fermamente risolq.to Si, è detto e ripetuto che qnestli\IÌòla ftl 
d~l governo italian?, Re non fosse~o gi~ .la;, ~'~i·:9irc?n,d.~~~ in;9g~i. r~~~S~ì!lle ·.~· c~q~tntti i~nposta o se più vi piace suggerita! con· 
mù spudora.ta, la_ p1ù b~s~a del!~ 1p0•:r~s,1e. i lég'1lt1m! iliez~1 de ptelia ed ~fficace tu- s1gliata tlali' estero. Pu? .essere·;· ma m tal 
Dopo. a vero mfatt1 spogliato e chmso ch1èse .tela la s1curezza del Sommo Pontefibe, · caso 11 onorevole ManoJDI' nnon • tarderà ad 
e conventi, dopo aver lascinto·impnnemento ·.e l'indipendenza della sovranità spii-i- -accorgersi che tra i ministri esteri• e i 
vilip~ndere per dieci anni nelle pubblic~u tuale reprimendo ad nn tempo le offese giurati di· •una Corte• d'Assisio cortehuna 
vie l'augusta dignità del Romano Pontefice all'unità e sovranità nazionale ». -notevole differenza. 
·con immagiòi 'Oscene ·ed ·oltraggiarne vi· Come \radono i' letwri qui non si patta 

l l'. 

gliaccamenta l_ e oen~ri venerate, dopo a~er di tntolarv la 'dignità· del Pontefice. s~rà 
··per"!e~so che~· Pap_I yenissero n&lla.stampa ·dnoque lecito:'di proseguire ad inginri*e Il corri3pOndente rQmano dell" Unione .. 
qnot1~1Un~ chmmat1 hberaf!!liDte scwcch~ e il Vicario di Gesù Cristo come fa oggi scri.ve: · · . l 

paf,llfa' t!~'·. e. nel!~ . pu~bi!\ih' e' ~a~.~n'a, "~.e, 'ste' SBO la Oa,:p_itule, che ch.·ia' ma m'en'z9g .. net·a.· . ·.Ca nota. p.hbblièata s.abal()·'·'· é~rfll·d· alla' '.· . '.'" ca~unmatorz, blf,(Jt~r,dt, tl!fallzbtlt nellq . ~· ,p~ovocatr~ee I' nlthna a.llocu~il;lne pon- G z n: . u~;-c 'al · ·· t'· · ' '. · ~ ·' i; ~'i'; .,.,, ,.,,,,_"""".il:'~ 
n'\~(IZOf],tl~l .a88tl8~tn~, P,O~eb~? ~Oitt)., ~~l ; i t\iJout~l:Stando' all11 1 DOtà1•'J.)àrrtJJ)l)1"1lf'<'lfl:""w '1"f~~ell.r~~freJrr~le''~!9•mi~Ji\~1~~~~,,~§~:"'1Ì;f''''iH~')III'cfl~ 
studio pe_rchè q~este infa.uue, r1petn e h be~ Da un'altra _p~rte non s~ppiamo co!n· hle in. convulsione. 'l gi~rnali moderati ' 
f,amteente 10d l~aitW't·tu. 0~.òginng:e1s1s1 e.ro 1 tfiuo lll. prendère come SI' poss. ano repr1met·e le off~e sono contenti, e si capisce, perchè difende · 
.. e~à 1' 0P{ "} 01 . Il, mt 11 r~ erp- all'unità e alla. sovranità nazionalè'àenza od .almeno da ad inten'dere di' voler difen- l 
.~!e d' h~ ~nes a h 0 11t. ~ra a;e~e t 1mfu ~:en~a calpestare ad un tempo quella legge delle dare (con riserva poi di. distruggerla se ! 

l !C laJ.are c H SI vuo maa enu a lor~a Guarentigie, che il governo dichiara 'di vo- sarà il Haso; come la convenzione di sèt- ì 
ed auto1·ztà alla legge delle gua.reotl~ie,: è ler osservare e far osservare. Parchè ! il tambre e il tratt'àto di Villafrl~nèa) una !1 

tale afrp~~atezza che bast•l. ad, 1m~nm~r~ Para sia, pien~~ehte ed efllcaciime~te tu~~~ legge fatt11 da' loro· per corbellare I' Europa 
so~ra un, $Over~o al ~empo ste~~o. 11 mar lato nel! userc1z10 della sua sovramtà· sp1- 'cho nell'anno 1872 el·a disposta a .farsi 
chiO del! ~n~amm e qneu, •. del ~Jdl~col~. . rituale, è chiaro cho il governo non tle~e corbilUare. I gi'orriali dissidenti . ( Iii Ri-

I .eattoh_c1 che ha.nn? ud1to, ~~~lll ~~ an; porre Jnr.iampi alla sua parola; nemme~o forma spècial'!nehte), piangono a caldé la­
gos. c.m .. e ,d1 ra .. cc.apnccw, .. la not1~1a·d1 t11dt1 quando il Papa nelle sne Encicliche o nelle · grime e dico'ùò che còn qn(lst,l nota Hgo­
e~cessl,, .~aq~o. ben esst co~a Il governo ~ue Allocuzioni ·dichiara· cb~ Roma gli verno ha rimesso in discussione e ,messo 
d. Italia, dehberatamente.fed1frago e spe~- appart:euo, che oRsa fu stabilita p_er to 11 H1peotagiio tutto l'edifizio mlzidnulo 
g!uro, vuoi mantenere e· quale sort.e. sm loco santo.,--u' siede il successm· del mag· (sia l) creato con tanta sapienza e t"Oi-tuna 
merbata al snpt•emo Gerarc11 della Oh1e~a. gior. Piero .e non per divenire capitale (sic/) dopo tanti secoli di martirio (Sia/). 

Non. si lusi~ghino parò i colpevli!i l:li dei Regno d' Italia. 
1 

• La Lega e la Capitale, organi del'· radi-
tali m.1sf~ttl _d1 .veder prese sul seno !Je Ora che altro è questo linguaggio per ;il calìsmo più spinto, sono furibonde. I gior-
loro dlch1ariiZIOD1. governo i tali ano o per tutti gl'ltalianissiuli, , nali ufficiosi per ora tacciono;· ma stas-

Quando si è .scesi cotanto in basso quanto .se non un'offesa aW~mità e alla sovra· sera. àembflt· che parlerà il Diritto 'in di­
éoloro che vituperano, pretendendo di gO· nità nazionale? Vi è dunque sotto questo fesa del Ministero, Rnopadròne. Ho preso 
vernarlo, il nostro pàes~, ·bisogna puro rispetto con tradizione, bolla e buona, • o inf9rmazioni dii più parti, e sono jn grado 
tener bassa la fronte, ed anzichè abbab· almeno oscurità somma e somma incertezza, di 'asRic\urarvi che questa nota è una vera 
don111rsi a pompose 1 declamazioni,· colla stb- cho mal si acconcia collo esplicite affar- . 1·i-velazione. Es~a rivela: l' Oh:e 1le· potenze 
li da presunzione di esser creduti, conteh· mazioni cohtenuto nel primo periodo deÌla ·'estere sono rimaste •grandeménte scanda­
tarsi invece di esser tollerati. No111. lizzate e irritate dai fatti obbrobriosi del 

. mazza vano alto e si preparavano alla par­
t~nza per un altro p. osto, ·mi .portò un va~o 
d1 caffè caldo ed un panetto dolce. - « Si 
porti subito di quà » - disse il capitano 
quando gh fu detto del doriO che, mi si r~­
cava, ma non mi permise .. di vedere nè di 
ringraziare la pia benefattrice. Questo pie· 
colo incidente mi rianimò, ammirai quel­
l'atto di cristiana cari !.il, ·ma vidi al tempo 
istesso che la mia posi~iou~ presente era 
assai difficile, ed . assai pericoloso ciò clìe 
mL attendeva. 

Poetici .di nuovo io cammino · attraveÌ"· 
,sammo un fiume largo e profondo, chiamato 
1l gmnde, f~J.cendo , nuotare in esso. i muli 
ed· obbligandoli di .più· a .servirei di foria 

· motiva. Le povere bestie, benchè dapprima 
oon volessero entrarvi, quando poi vi .furono, 
fecero degli sforzi enor1ni contro la corrente 
per arrivare all'ultra riva. 

In questo secondo giorno percorremmo 
soltanto .ventisette mhdia di cammino, e 
giungemmo a ,fualan. E' questa la ,J?iù bella 
e. più pittoresca picòoht città che 10 abbia 
veduto in questo viaggio. La Chiesa parroc­
chiale, chtl ha una elegante facciata ·molto 
simile 1lello stil.e a quelle che si veggono 
cosi spesso. nei p11esaggi spagnuoli, océupa 
essa sola tutto un lato della , piazia, nella 
quale i due altri lati sono occu.Pati da ct~se 

privata ed il quarto dagli uffizi e·dalle ahi· · tavilla· di legno, ed ''il guanciale il busto 
tazioni degli uffiziali. del. governo. dèlla m ula, che io' càvaleava il giorno. n 

. Il C\'~Ìtji~O. av;~va! .. q~i la sua fil miglia; / mio cibo. non era puuto p:Jigliore. Seduto su 
andò· quitid1, inslll'f:lie col suo compagno, !Id su d'una stuoia più spesS(l aulla terra, io 
abitare coi suoi mentre io fui condotto io' "rlìtìilglltvà ·'cllUe Jmiè ·guàrilìe "dlli''fatrub1i e 
un cortile i'tttorno della Prefettura. · , . del pane di miglio, senza adop~rare coltello, 
Cm~e ini fùi .coricat9 i'nsieme, al soi<Ìato .. o'f9rc~etta1 o cucòhiaio .. L~ mio~ ,s~~yiVano 

che m1 era a guardia su d'una lùnga paoea. , a tùtto.; Men'tre mi risl'òravà 1n ~al- Di'Odo, 
per prendere un poco di ripo~o;_ ini ~en~ii an'd(\va ,IJI.eCf! ·p~ns,an'q~ a. t~·llti.'~~~~~ii :~~dri 
estremamente commosso all' adue Jo·str~- cl,le '\W temiJO si trovarouo.,n~jlle.,mle-l~tesse 
pito degli :apparecchi che si facevano ·nelle· , oiùidizi'o11i, ~peci'almente ,ai l'aùi:Cd~II;floxltioa 
case circostanti per celebrare il·ntiovo anno. Il!g~i,lter'fa, .q' mi. cons~J~~!l; ,'iilq*àpto l col 
Questa commozione fu si gr~J.nde, ohe nòn Jll~.~.'.l!'E\,, .c.]\~, a .. VfC.I, U.n !l,W,~f1_q 1_.;;IJ,rov.,at\l,crn~l 
potei frenare jl pianto, e calde lagrime dii raccontare 1 m1e1 buom am1q1 queste.lllle 
bagnarono le gote. Dopo quel p

1

ic .. colo s~ .. u~o avveritùre: pes'so diceva' fra nie,e w,e.: 11 Che 
mi sentii un poco nieglio e .la . mia par~e c~sa direbbe, mai il . mi,o, J!OV~ro. ~Padi-e Di 
superiore riprese il suo predomfnio:' Mentre ·Pretro se potesse Sl\pere dove 10 mr trovo? » 
faceva il mio possibile per rimettermi in - Pèrò non mi. lamentai 'giammai della 
calm!l, VAnno a trovarmi il comandante che divina Provvidè.r;tza .. 
cercò di consolarmi, e dopo di lui un ge*· .'Mentre' una sèi•a 'ci erlivamo 'seduti sulla 
ti! uomo di Guatemala, mi si mostrò assài tèrra a prendere un caffè; 'il misero soldato 
ben~volo. cl:te' ci accompagnava e 'che'doveva fare il 

Dopo quello che ho detto sinora, la de- viaggio a piedi, ci raggiu·use estremamente 
scrizione del resto del: viaggio non avrebbe ·stanco ed in uno stato da far éompassione. 
alcun inter~sse e "dovrei 'ripetere le cose già Gettatosi in terra disse di non poterne più; 
dette; quindi accennerò solo qualche cosa ed infatti ayev~< i piedi tùtti laceri, e pel 
intorno. al ntodo col quale io era trattato. ciHdo e per· la fi\ti'oa mandava grati copia 

Per .molte .notti non ebbi altra camera da di saogue daUe narici, Povero Leone! Io lo 
letto che il balcone di quillche povera-.'cà· 1\)II!U'R •. ·.Mi ricordo eh~ quando in Jualan Io 
panna, il letto nltro 1190 er111 che una nuda invitai a eederei e mnn11iare meco, ej!li mi 



r LL&E&t . ___ QL ___ _ 

IL CITTADINO,l'l'ALIANO 

13 lugli(• o ! del 7 agosto; 2• Che hanno 
rivolto energiche rimostmn·~e al governo 
italiano, facendogli comprendere che se 
non faceva giudizio, ci sarebbe stato chi 
glielo avrebbe fatto mettere· per forza. s• 
Che il Gov.erno italiano si trova in una 
posizione difftoilissima di . fronte alle po­
tenza ])8r i' agitazione aut!· papale suscitat11 
in tuttn Italia dal partito dem;\gògo; 4• 
Cl)s. tluesta nota è stata scritta e pubbli­
(ll(ta - malgrado Zanardelli e Mancini -
perchè le potenze, e specialmente la ~or­
mania e l'Austria, l'hanno voluta, e il Go• 
verno italiano ha capito di non poter ri· 
fintarsi. E' una bella Waterloo diplomatica 
pel Governo italiano ! 

PELLEGBINAG(:..IO \ , L' Osse1·vatore Romano mette in dubbio 
. l ~Battezza di quel sunto; nel farne i com-

ALLA TOMBA DEL BEATO CANIBIO menti dice che, se è fedele, creùe difficile 
-- che un individuo qualsiasi possa_dare sag-

Un nome assai caro ai cattolici è quello gio di vacu!tà e d' i!J-dip~n~eoza. par.i a 
r C i · 'i 1 • 1 -1 quella che dt aè offre !l mmtstro Il qu11lu 

del . l. R? SI O, l qua e oppose co suo ze 0 pure riveste le funzioni di ministro di stato. 
for~1 barnere alla eresia che Infestava 1~ · La Voce della Verità ai astiene dat ri-
Sv• zzera, e colle sue opero apostoliche SI produrre alunni brani della suddetta circo­
adop-erò a m•mt~ner~ l~ •?te~rità della ~ede. lare sperando di poterla fra breve riportare 
Om ad onore d1 lm SI fecero grandt feste testualmente c1ò che porrà iu grado di 
In ~'riburgo, fe~te che ihcomlnciarono il corredarla di più fondati commenti. 
18 corrente, La città era tutta l-mbnndie- La Rifot"ma d'altra parte può assicurare 
rata di vissi Ili cantonali o ponti fieli; Ot'· che « il sttnlo della Nota spedita dall' on. 
nati a festa tolti i monumenti pnbbllci ; e Mancini ai rappresentanti italiani all'estero, 
le autorità presero parte a uu soleuue pel· in seguito a1 fatti del 13 luglio, riferito 
legrlnagglo. dalle Politische Oorresponden,, non 6 iute· 

Risposta dell' Episcopato Be.lga 
al Santo Padre 

Alla ilpportante lettera pontlllel~, che 
ieri .abblaìn~ riportata, l' E.tilo Card.. De· 
champs, Arcivescovo di Malines, e gli altri 
Ve110ovi . del Belgio hanno risposto colla.se· 
guente · lettera : 

[ delegati dei paesi vicini venuti in ramente esatto. In quel documento non ~~~-
Il · 1 11 b ' t d 1 ca rebbe fatto alcun cenno nè alla eventuahtà 

p~. egrtnagg o Il a tom _11 yenera a e · . • di una conciliazione fra l'Italia e il papato, 
DISIO, erano n_nmeroslss11n1. La Germant~ nè all'uscita del Ponteficè riai Vaticano. » 
vi era splen.dl,damente . rappresentata dal Altri giornali liberali affermano Ilari· 
molti pellegr1m tedeschi ché vi si recarano mente essere inesattissimo il sunto della 
sotto la presidenza dell'Illustre barone di stessa. nota. 
LI! e. _ La O api tale parlando della :circolare la 

H vescovo Cosandery pronunciò nn .bel chiama indegna di un ministro italiano. 
dlsèorso; ed altri eloquenti discorsi pro· J?ice che .spera ancora che quella circolare 
nuneiarono ì Padri Frissot e Ramière, il sta apoc~tfa. . .. . 
canonico Bchorderet e l' abate lanin. Gran- Notizie diverse 

:/Jet.difisimo Padre, . . 
La ·Santità Vostra sarà lieta. • nel cono: 

· scere con qual gradimento ricevemmo la 
sua lettera del 3· oorr. In essa seorgiam(! 
che malgrado tutto q nello che compiesi 
nel- Belgio contro la religione, Vostra San­
tità gode dei lavori da noi intrapresi allo 
uopo. e dei risultati da noi consegni ti nel­
l'illcsegnamento pfllmario,. secondario o su­
periore, mereè i rilevanti sacrillcii delle 
popolazioni cattoliche per aiutare la pro­
paganda dell'istruzione cattolica della gio7• 

ventù. Oertamente, Santo Padre, i nemici 
della fede non varranno a rupi l'la ai popolo 
belga. 

dlsàimo numero di comunioni. ' Si attribuisce all' on. Baccelli nientemeno 
· · Fu imponente la sfilata dalla s.tazlone che l'idea di sopprimere tutte le scuole co­
alli\ chiesa; precedevano i pellegrini frau- munali e private per sostituirle con tante 
cesi, seguivano quei di Germania e di al- scuole na,ionqli dipendenti dal Governo. 
tre uazioni, in numero di 20 mila, lo donne Sarebbe una sceleraggine inaudita;. ma 

Qpauto agli screzii llhe 111 Santità Vo­
stra scorse fra i cattolici circa quistioni 
di dirittq pubblico, essi scaturirono vera­
mente da alcuni malintesi. Questi screzli 
del resw, dileguaronsi in gran parte; e la 
lettera della Santità. Vostra. ne dissiperà il 
resto·. l cattolici tutti vogliono pensare 
come la s. Sede, ed eglino saranno tutti 
fedeli allb raccomandazioni che fa loro 
Vostra Santità, ricordando la Costituzione 
Sollicita_ et provida di Bened_etto XIV suo 
illnst_re predecessore 

'Far ìal ;-guisa, B~atisàimo Padre, l'anione 
tra i cattolici, cosi necessaria in ogni tempo 
ma specialmente a'. di nostri, resterà inco- . 
lume, per reggere qui nelle buone batta­
glie contro i nemici !lei cristianelillmo e 
della santa Chiesa. Questi 11ltimi ·sono . ora 
irrefrenabili, e giammai da cinquànt'annl 
osaron nel Belgio quel che osano . oggldi. 
Ma ciò che è violento non po6 dorare;. e, 
il crediamo fermamento, uon andrà molto 
che la giustizia ripiglierà i suoi diritti. 

Avremo cura, Beatissimo Padre, di nulla 
omettere afllnchè. l principi lllosotici di S. 
Tòmaso di Aquino, principi! di vittoriosa 
chiarezza valevoli a dissipare gli errori 
moùerni, stimo viemmeglìo insegnati nella 
Università. cattolica di Lovanio. Sn questo 
proPosito ei rivolgeremo uovellamente a 
Vostra Santità. 

Prostrati 11i · vostri' piedi, Beatissimt~ Pa· 
dre, vi chiediamo umilmente la vostra a­
postolica benedizlcrJ\e per noi, pei nostri 
diletti ~iocesani, e p~r l'intero. Belgio. 

Malines 18 àgosto 1881, . . 
. Firm. t V. A. Card. DEOHAMPS, 

Are. di lllillines. 

l 
l. I. Vescovo di Broges. 
ENRICO, Vescovo di Gand. 
TH. l. Vescovo cii Namur. 

. VITT. I. Vescovo di Liegi. 
t Is. I. Vescovo di Tournay. 

rispose che la sua educazione non glielo 
permetteva. Réplica~dogli io, eh~ al pre­
sente erava)llo eg11ah ·e che, se v1 era fra 
noi superiorità, questa 1' aveva egli : -
.. Oh'! no, jladre, mi diss~, n~n dite qu~sto: 
Voi ~fll!ete bene, che not stamo servttort 
della. i,tepubblica e che dobbiamo fare quello 
che ci comandano; ma per q,nesto non giu­
dicate male di noi. Noi vi rtspettiamo _e vi 
ami!l.mo». · 

In tutto il cammino c'imbattemmo in una 
processione quasi continua di pellegrini, che 
andavano a visitare l'immagine miracolosa 
di Nostro Senor de Esg_ulpulas: Essi aiJPar­
tenevano all'Honduras inglese e'd all' Hon-
1'\uras spa&nuolo, C!i~minav~;~no sempr~ di 
giorno e d1 notte reCitando 11 S. Uosarw, e 
ad ogni posta di esso lo inframmettevano 
col canto di un inno di lode e di perdono. 
Durante la notte rischiaravano la litr11da 
con torci di cera _e ciò produceva up eft'etto 
.magnifico. 

e il resto della popolazio11e. tutto è possibile con certi camaleonti poli-
Il Comitato permanente dei pell~grinaggi tici della forza di Baccelli. 

di Friborgo avea umiliato appiedi del S. '- La GaH/Ietta Ufficiale pubblica un 
Padre Leone XIII un. bell' indirlzzù, ed il decreto in cui si dichiarano di pubblica uti­
Sovrano Pontefice si .!legnò di rispondere lit~ le opere di difesa in vicinanza di Pri-

1 molano ,fra il .Brenta e il Cismon, per lo 
con uu Breve col qnalfl cqmmenùa a ta- Kbarramento della Valle del Brenta. 
mente .la pietà del consiglio Friborgese del Il mmistro Acton ordinò la costruzione 
p i i pellegrinaggi, e accorda a tutti i pui· immediata di quattro cannoniere armate 
legrini la indulgenza plenaria. ciascuna con quattro cannoni da venti ton· 

nellate. Le cannoniere verranno costruite 
ne~li arsenali di Venezia,· Spezia Livorno 

GluaEPPE e Castellamare. UN MANIFESTO DI FRANOESOO g n goveruo ha ordinato in Inghilterra 

Scrivono da Vienna in data 18 al Di­
-ritto: 

Si sa. che il viaggio di due settimane, 
che l'imperatore d'Austria- Ungheria ha 
testè ftltto · nel Tirolo, è stato, pel modo 
entusiastico col. quale quelle popolazioni 
dello Alpi hanno accolto il loro Sovrano 
uua specie di continuo trionfo. 

· Appena ritornato a lschl1 Francesco G,u. 
seppe' 1-- ha, perciò, indirizzato al presidml'te 
del Ooosiglio, conte Taaffe, ii seguente mès­
saggio che tolgo dall' ufficioso Fremdem­
blatt: . 

« Caro conte Taatre l E' stata per me 
un'alta soddisfazione il convincermi pers•l· 
nalmente luogo il mio viaggiù per Sal•· 
bmgo, Voralborg e 'flrolo, del benessere 
che continuamente. aumenta fra questi bno 
ni abitanti delle Alpi, e ~i visitare le 
grandi costruzioni ferroviarie nell' Alberg, 
le quali serviranno a collegare meglio e 
pii\ strettamente la frontiera oocident11lo 
coll' interno della monarchia. 

« La cordialità dell'accoglienza che mi 
accompagnò in questo viaggio e le continuo 
dimostmzioui di fedbltà e dei sentimenti 
patriottici di queste popolazioni, mi ha 
fatta la più lieta e profonda impressione, 
poichè oggi si estrinsecano in inllnit" di­
mostrazione questi sentimenti d'amore e 
di fedeltà che legano dmevoli la popola· 
r.ione della monarchia colla casa regnante 
e che - Dio voglia - vivranno nel cuore 
doile generazioni fature. Si faccia Ella in­
terprete dei miei ringraziamel!.ti cordiali 
alle popolazioni di Salzllurgo, Voralberg e 
Tirolo, e le assicuri della mia benevolenza 
imperiale, come del mio interesse per loro. 

hchl, 16 agosto 1881. 

« FRANOESOO GIUSEPPE,) 

« Queste parole imperiali, soggiunge il 
Fremdemblatt, non solo fra gli abitanti 
delle Alpi a cui sono dirette, ma in tutti 
della monarchia troveranno un' eco cordiale. 
Tutti i cuori dell'imperò battono all'uni· 
sono nell' ari10re all' attuale monarca e alla 
sn11. Casa. • 

Questa pubblicazione si è fatta- proprio 
il giorno natalizio dell' imperatore. Parlerò 
domani di questa festa tanto cara agli au­
stro-ungarici. 

Go,~erno e Pa.rla.mento 

Circolare Mancini 
11 corrispondente t•omano della Poli#sclw 

0f}rrespondenrJ attribuisce all' on. Mancini 
una oircolare diplomatica sui fatti del 13 
luglio e De di\ 110 8111lto. . 

dieci torpediniere. La consegna verrà fatta 
nel giugno del 1882. 

Leggesi nel Fan full a: 
- In alcuni giornali di provincia è di­

vulgata la voce che S. M. il -Re verrebbe 
in questi giorni a Roma per presiedere il 
Conijiglio dei Ministri. Mentre confermiamo 
ciò che abbiamo detto ieri, che per ora 
cioè la riunione del Consiglio _è assai pro­
blematica, possiamo soggiungere, · coma ci 
risulta da precisi ragguagli, che la notizia 
delht. ·venuta di: S. M. in Roma non ha 
fondamento. 

- Si assicura da più parti che al Mini­
stero della guerra ai è perfettamente infor­
mati delle opere dei francesi al . confine, e 
che sono stati dati ordini precisi e severi 
di sorvegliare accuratamente la frontiera. 

- Dal Ministero della guerra furono 
presi i necessari provvedimenti per riparare 
ad alcune erronee interpreta~ioni ·date al 
decreto per la chiamata sotto le armi delle 
due classi di milizia mobile. 
·- La Voce della Verità viene aasicurata 

che sabato stesso il· governo ba telegrafato 
integralmente la nota comparsa nella GaH­
Hetta Ufficiale, riguardante la legge delle 
guarentigie, a tutti i rappresentanti italiani 
all'estero, invitandoli di portarla eubito a· 
cognizione dei governi, presso i quali sono 
accreditati. 

ITALIA 
_Padova- .Un signore di Vene~ia, 

ohe chiamet·emo X, era stato invitH.to ·a 
Padova pèr assistere ad un battesimo. ln 
toilette inappuntabile, prende uu biglietto 
di prima, e la fot·tuna vuole che si trovi 
solo nel suo compartimento. Poco dopo si 
accorge che i cal~oni, all' ingiù, erano su­
dici di polvere; col fazzoletto e oon la mano 
li Bbatte e li gratta, ma inutilmente. Ap· 
profittando allora della solitucline, li dislac­
cia, li leva e, stretti tenendo li con la destra, 
li scuote fuori dal finestrino, ma questi si 
impigliano nelle appendici esterne del va­
gone; per Uberarli li stira, li mola, li stira 
ancora, ma, ahimè ! senza avvertirlo li ab­
bandona e, aiutati dal vento, che soffia, 
volano come una semplic~ foglia secca; cosi 
era scritto lassù. Il quarto d'ora, che se­
guitò l'infausto avvenimento, come ognuno, 
se ha viscere 11mane, può immaginarlo, pel 
povero X· fu orribile. - D'improvviso il 
treno si arresta : • al Dolo, al Dolo, -
grida il conduttore - StaHione. del Dolo. 
- X si precipita al finesb·ino, in cravatta 
bianca, fmc paré, mutande, fa una mimica 
disper11ta, chiamando il capo-stazione al 
soccorso, il quale sciagurato! non comprende. 
Due signore, che devono mùHtare per Pa­
dova, credendo che quel signore accennasse 
esservi piazza nel vagone, aprono lo spor· 
tello e, adocchiando il signor X dal basso 
insù, indietreggiano inorridite, e preferiscono 
montare in altro vallone. Intanto il convo· 
glio parte ... - Amvato il povero X alla 
11tazione di Padova, le sue pene non ce1sa.-

.. ·-· & IL & 

rono, poichè ess~ndo alto un metro e ottanta 
centimetri, dovette stentare, e molto, per 
trovare un paio di calzoni ohe gli stessero. 

Pisa - Si smentisce la notizia. dei 
Diritto di due casi di colera sporadico che 
dicevi• avvenuti in questa città. 

Nessun caso di celeri\ di nessuna specie 
è avvenuto : la salute generale della citt11· 
dinanza è ottima. 

Gerruan.in 

Leggiamo nell' Ossel'!'atore Romano : 
« Da Strrisburgo riceviamo la notizia che 

il, novello Vescovo. di Trt~viri, Moos, Kornm, 
giunse colà Il 18 corr. col treno prove· 
niente da Monaco alle ore 6,36 ant. 

Ad onta dell'ora molto mattutina si e­
rano portati alia stazione per dargli il ben 
arrivato ou lDO, persone, quasi tutti uo· 
mini, tanto. dell'aristocrazia che del ceto 
medio e do\la classe opemia, che appena 
egli fu disceso di'.carrvzza gli si strinsero 
intorno a baciarglila mano e a chiedergli 
la benedizione. · 

Alle 6 112 Monsignore celebrò la Santa 
M~ssa nel· Duomo che si vedeva Ietterai· 
mente stipato di fedeli come nei giorni 
delle feste piò solenni. 

Da Treviri erano giunti sino dal giorno 
iuuauzi per osseq n iute il loro novellò pa­
store, il canonico De Loronzi e il rettore 
del Seminario Diocdsano. 

Alle l O Moos. Kornm ricevette le con­
gratnlazioui del Capitolo della Cattedrale, 
e alle 11 si recò a far visita al quasi uo· 
nagenario vescovo di Strasbu1·go, MonM. 
Raess. 

Nelle ore _pomeridiane del giorno mede­
si m o egli parti all11. volta di Colmar per 
abbracciare l'inf~rma snn. madre. • 

Svizzera 

Il presidente del tribunale federalo ba 
rleevntg da Coira 13 agosto una lettera 
minutoria anonima nella quale lo si mi­
naccia di morte e di mandare in aria la 
Svizzera qualora si pei,sista a negare ai 
socialisti di tenera a Znrigo il loro fu­
moso Congresso internazionale. 

DIARIO SAORO 

Giovedì 25 agosto 
S. Lodovioo re 

Cose di Casa e Varietà 

Un tale. che vuole chiamarsi Baiardo, 
aeri v eva giorni sono alla Patria del Friuli 
una corrispondenza. · 

Il sig. Baiardo (bel nome, ma male n· 
snrpato) descrive il passa~gio per S. Vito 
al Tagliamento di Moos. Vescovo di Con­
cordia, o lo fa con aria d'uomo che vuole 
~videntemente acquistarsi Il nome di spre­
giudicato mettendo in beffa tutto ciò che 
s'attiene a chie>u. 

Anzitutto trova da riderei sulla polvere 
che precedeva il corteo, q na>i che la pol­
vere i u cnmt'agoa e in tempo di siccità sia 
una privativ11 .dei clericali; poi snll'au· 
riga dell11 carrozza vescovile, molto somi­
gliante ad un santese camP,agnuolo, poi 
soi canonici, poi sui ruotablli più o meno 
eleganti. 

Quello che urtò i ·nervi al sig. Baiardo 
fu « un· codazzo veramente scandaloso di 
carette, barelle ed altri simili arnesi cam­
pestri ,; Ub, il sig. Baiardo è di gusto 
molto lino, e vissuto sempre . alle capitali 
torce il naso al solo veder qualche cosa 
che gli rammenti la campagna, Meno male 
che i mezzi di trasporto scandalosi di ve n· 
tano un momento dopo svariati e pittore· 
schi, e eiò per chi non sia una o1ma di 
uomo come il sig. Baiardo, non è vem­
m~nt,e la stessa cosa. 

Il corrispondente sa poi .dirci che il po­
polo sanvitese si lasciò andare ad uuo 
sgangherato riso sulla faccia di Monsignore, 
ciò che, se fosse vero, sarebbl! un esempio 
di mancanza assoluta di civiltà; d'altm 
parte il Baiardo farebbe assai poco onore 
al suo paese propalando che i suoi concitta­
dini tfilcolsero un ospite che in fin dei conti 
non è un f110chino, tilcendo le grosse risa. 

Insomma la descrizione dell'arrivo del 
Vescovo 11 S •. Vito è senz'altro scandalosa, 
in tutta l'estensione della parola, senz'avero 
nemmeno l'attenuante di un po' di pitto· 
resoo. 
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hrlato dell'arrivo del Vescovo, Il B11iardo 
imbandisce ai suoi lettori dt~ll'altre balor­
daggini, che vorrebbero essere tratti di 
spirito, sulla pioggia, sulle reliquie di nn 
santo, che furono esposte In una chiesa di 
S. Vito per ottent•rla. 

Quello cho destò veramente la nostra 
meraviglia fu la raocomandazloue. che Il 
sig. Baiardo .fa al p roto perchè non intlorl 
le àue corrispondenze di errori tipografici. 
O, certo, qualche errore potrebbe guast~~re 
l bel gioielli del corrispondente sanvitese, 
e sarebbe nn gran peccato. 

Il corrispondente della Patria ascolti 
un nostro consiglio. Se egli conosce la sto· 
rla capirà megliQ di noi che Il pseudonimo 
di Baiardo non gli si attnglla aff~~ctto. Prenda 
invece quello di 'l'arsite. Il nòme dell'an· 
tieo sparlatore è l'unico che gli convenga, 
come non gli starebbe male la lezione a 
quello toccata. 

Del resto noi non invldler~mo mai alla 
Patria del F1·ittli cosi fatti corriApondenti 
di cui essa si mostrtl tanto ~paslmanto. 

Atti della Deputazione provinoiale 
di Udine. - Seduta del gio1'no 22 a,qosto 
1881. 

- Nnove emergenze avendo reso non 
possibile la convocazione del Consiglio pro­
vinciale nemmeno pel 20 settembre p. v., 
giorno fissato nella seduta 16 agosto corr., 
la Deputazione provinciale, con l'assenso 
del R. Prefetto, deliberò di riconvocare il 
Consiglio pel giorno di sabato 24 sattem br e· 
a. c., del che, a tempo debito; sarà dato 
avviso a domicilio a tutti i signori Consi­
glieri a termini dell'art. 16ìi o 166 della 
Legge comunale e provinciale. 

- Riscontrato che lo stato di cassa del­
l'Amministrazione provinciale, tenuto conto 
degli ordinativi di entrata e di uscita·· 
emessi a tutto oggi, fa ascendere il fondo 
disponibile a lire 187,561.03; 

Riscontrato che tale fondo evidentemente 
eccede le attuali esigenze della gestione e 
per la massima parte di esso non ne av­
verrà l' impiego se non nell'anno venturo; 

Riscontrato non essere conveniente di 
lasciare infruttuosa in questo frattempo 
quella parte di fondo di cassa che risulta 
per ora esu barante ; 

Riscontrato che pnossi ottenero la uti­
lizzazione mediante deposito interinale in 
conto corrente fruttifero presso qualche 
Istituto di credito di questa Città; 

La Deputazione provinciale deliberò di 
versare l. l 00,000 sopra la Banca di Udine 
in conto corrente fruttifero, ed autorizzò 
la dipendente Ragioneria delle pratiche 
esecutive. 

- Venne deliberato d'innalzare a S. E. 
il Ministro dei Lavori Pubblici il seguente 
Ricorso: N. 3001-D. P. . 

Alla R. Prefettura di Udine 
per S. E. il Ministro dei La v. Pubb. - Roma. 

Udine, 22 ago•to 1881, 

Già con istanza 21 dicembre 1880, nn­
mero 6626, la scrivente Deputazione richia­
mando i precedenti corsi io argomento, 
faceva espressa domanda 11 codesto Ministero 
porehè la strada Pordenone-Maniago già pre 
cooizznta provinciale, compreso il ponte 
sol Cellina nella località detta _del Giulio, 
giusta le delib~razioni del Consiglio pro­
vinciale zo dicem1Jre 1874, 8 dicembre 
1875, li marzo 187,6 e. 21 giugno 1879, 
mediante le q o ali il ~etto Consiglio si era 
pronunciato ·non solo sulla massima di detta 
provincia! ità, ma berra neo sull'andamento 
generale della strada a termini dell'art. 25 
della legge pei lavori pubblici .20 marzo 
1865, venisse definitivamente classificata 
fra le strade .provinciali di Il' serie, incln­
dendola noi pl'ogetto di legge che allora 
trovavasi dinanzi al Parlamento e precisa­
mente nella tabella B di detto progetto, 
cioè fra quelle opere che dovévano essere 
e~egnite nel decennio 1881-90; trattandosi 
di opera non solo ntiie, ma di impresein· 
dibile nec~ssità ed urgenza e per la quale 
erano già eseguite tutte lo pratiche volute 
dalla vigente i~gge dei Lavori Pubblici. 

Ed infatti non solo, come si disse più 
sopra, il Consiglio provinciale s' era già 
pronunciato in argomento, ma la strada 
poteva dirsi in allora siccome io oggi quasi 
compiuta, ed anche il ponte sul Cellina al 
Giulio sarebbe già da longa data compiuto 
ed aperto al pubblico, senza la nota cata­
strofe dell'autunno 77 che travols~ le te­
st~te e le pile già quasi condotte a ter­
mme. 
~gginngeva in allora la scrivente Depn· 

tazwne, e deve al pari aggiungere in oggi, 
eh~ il nnevo progetto .dei ponte a costrn­
itBI e che porta l'ammontare della spesa a 
~· 40010001 DOli iOlO Ò J>rOuto ma ben IIIJCO 

IL CITTADINO ITAHANO 

approvato da codesto Ministero in base a 
voto del Consiglio snpedore del Lavori 
Pubblici con Decreto 15 giugno 1880, n. 
47669-7418 dlvls. 4•, e che la spesa per, 
qn11nto riguarda la quota spettante alla 
Provincia venne 'già regolarmtlnte appro­
vata dal Consiglio. 

Da ciò ne viene che a tradurre in atto 
la aspirazione di tanti e tanti anni ed a 
provvedere ad ono dei più sentiti od im­
portanti bisogni della viabilità di questa 
Provincia, manca solo eh~ da parte dello 
Stato venga provveduto allo stanziameoto 
delle lire 200,000 ad esso spettanti, e si 
dia corso alle pratiche per i' appalto dei 
lavori. 

In tale ~tnto di cose, ora cho la legge 
ottenne la sanzione Sovrana con Decreto 
23 luglio n. s. la surivente Deputazione fa 
vive istl\DZtl perchè il lavoro di che è pa· 
rola sia eseguito fra i primi e nutre spe­
ranza che una tale preghiera sia esaudita 
tanto più che dei tanti lavori da eseguirsi 
in base alla legge snccltata, pochissimi o 
fors~ alcuno si troveranno nelle condizioni 
del nostro, di essere cioè pronto a passare 
nello studio 11i esecuzione, e d'altronde la 
Provincia di Udine nel mòntre discutevasi 
la legge non richiese altri lavori all'in· 
fnorì di questo, llmìtan•losi di-tal maniem 
a ciò che era ed è per essa di imprescin­
dibile ueeessità. 

A maggiormente avvalorare la presonte 
istanza, la st•ri v ente Deputazione pregiasi 
allegare la nota 30 luglio n. s. n. 824, 
colla quale lo Giunte Municipali di parec­
chi Comuni interèssati esprimono gli stessi 
bisogni e. gli stessi d_esiderli. 

- Preso atto del dispaccio 10 agosto p. 
p. n. 59233-8446, col quale il Ministero 
dei Lavori Pubblici respinse il ricoreo pre· 
sentato dal Comune di Ci vi dale contro la 
d eli berazlone 13 aprile p. p. del Consiglio 
Provinciale, che respinHe la domanda di 
<1 nel Comune di classifica H' fra le provi n· 
clali il tronco di stmda attraversaute il 
Capoluogo e che unisce la Nazionale del 
Pulfero alla provinciale Cormonese, 

- Riscontrato ohe sopra le domande a­
vanzate per l' assunzione a carico della 
Provincia delle spese di curu e maoteoi· 
mento di 29 mentecatti, io 26 soltanto 
concorrono gli estremi dllllll logge prescritti, 
per questi ultimi soltanto la Proviociu as­
sunse la relativa spesa, e ritornò all' Am­
ministrazione del Civico Spedale di Udine 
gli atti riferibili ai tre maniaci esclusi, 
pel completamento. dei documenti ueees 
sari. 

Furono inoltre nella stessa seduta deli­
berati altri n. 51 affari ; dei quali n. 11 
(Ji ordinuria Amministrazione della pro­
vincia, n. 28 di tutela del Comuni, e n. 
12 d' interess~ delle. Opere pie; totale de­
gli oggetti trattati n. 60. 

Il Deputato Provinciale 
MALIBANI 

Per il Segretario 
F. Sebenico. 

Prezzi fatti sul mercato di Udine · il 
23 agosto 1.881. 

Frumento all' Ett. 
Granoturco 
Segala 
Avena 
Sorgorosso 
Lupinì 
Fagìuoli dì jlÌanura 

• , , alpigiani 
Orzo brillato 

• in pelo 
Miglio 
Lenti 
Saraceno 
Castagne 

Foraggi sen~a da~io 
Fieno. al quintale da L. 3,50 a L. 5.-
Pagli• da foraggi • • -.- -.-

da lettiera • 3.30 3.60 
Combustibili con da~ io 

Legna forte al quintale da L. 1.80 a L. 2.20 
• dolce • 

carbone • 6;45 : 6:80 
Bollettino della Questura 

del giorno 23 A,qosto 

In Tricesimo c'era nn individuo co• 
uosciutissimo che aveva io grazia da Giu­
seppe Vos. il fienile per dormirvi. In con­
traccambio il 18 coneote scomparve ru­
bando ai Vos. nn' ncetta del costo di L. 4. 

Ubbria.co fradicio. la Udine venne 
condotto in sala di sicurezza il fuochista 
ferrovial'io Valentino Bai. addetto al depo­
sito di Venezia poiehè s' em addormeuta.to 
sulla pubblica via io istato di eccessiva 
nbriaebezzR. 

-------------·--~---------------------------------------

Incendio. Io S. Daniele nPl 19 corr. 
si manifestava un incendio nella casa di 
Francesco Ger., per il quale ne venne un 
danno di L. 2600 e all' afllttnale Giovanni 
Top. recò nn danno di L. 408 distruggen­
dogli del foraggio. 

Come 111 solito, la causa ritlensi acci· 
dentale. 

La sparizione della luna. Nel pie· 
nilnnio del ·mese di gingno scorso, verso 
la mezzanotte, a Orlstinnia sparve la luna; 
vale a dire, la lnuu divenne ad un tratto 
di quol colore ferrigno che ha quando av­
viene l'eclissi. L11 maggior parte dei cit­
tadini non vi fece caso, attribuendo il fe­
nomeno appunto ad nn' ncllssl, ma l'E)· 
elissi non era preveduto, e dopo no paio 
d'ore la luna ricomparve in tatto il suo 
splendore, tranne nel dentro, in cui una 
macchia davo~ al disco lunare l'aspetto di 
una ciambella. 

Lo strano -fenomèno colpi molti di quelli 
che all'ora tarda erano in strada, i quali 
corsaro all'osservatorio per interrogar vi ii 
prolessore Garkbammer dell'istituto scien­
tifico di Cristiania, che appnnt~ era assorto 
ad, ,osservar! o. Il professore Garkhammer 

. promise di parla.rne nel Phos, organo del· 
l'istituto scientifico di Oristiania, a.stndli 
fatti, e rassicurò i timorosi sulla innocnità 
del fenomeno. 

Il quale, in 110 cielo serenissimo, fu 
osservato nel Mar Bianco, nella N nova Zem · 
bla, nella costa norvegese cd anche nello 
Spltzberg. 

Nel fascicolo del Phos del passato .luglio, 
uscito io numero doppio, si contiene uno 
studio bellissimo e curiosis@imo sul feno­
meno in parola, ed una nuova teoria sulla 
luna, molto ardita e molto ragionata. 

Dietro lunghi studi! fatti, l' illustre astro­
nomo aveva già piò volte dimostrato tdori­
camento che la luna ba una luce propria 
e non la riceve dai sole. Il sole getta sulla 
lnna la luce evan~sceote cl!e sogiiamo ve­
dere in q nella parte del disco di essa non 
illuminata, nel novilunio. 

La luce ha nn' atmosfera fosforescente 
che splendo e illumina per quella virtù 
chi.' hanno le lucciole di splendere e illn­
min!re. Io questa atmo~fera vi è nna spe­
cie i venti alisei, la quale in certi punti 
dov , l'· aria è C03taotemijote turbata, pro­
duce dei vuoti che a noi sembrano macchie 
oscure, e ci fanno assomigliare la luna ad 
una faccia. Le fasi. della luna,. in base a 
questa nuova teoria, sono ingegnosamente 
e con molta dottrina spiegate~ 

Il fenomeno di questo oscurarsi subitaneo 
della luna che dipende da certe circostanze 
astronomiche, i(lD estmnee alla comparsa 
delle comete, è la conferma più esatta dello 
teoriche del professore Garkhammer. Egli 
avev:l raccolte le tradizioni più o meno 
incerte e leggendarie di tale fen~meoo tra· 
mandate dai cronisti dei baasi tempi, le 
quali tradizioni, ove si f~ssero scientifica­
mente "confermate, avrebbero data a lui 
ltt base positiva delle sue teoriche. 

Ul . ."TIME NOTIZIE 
In generale le elezioni francesi si consi­

derano COJ!)e mancate allo scopo .di dare un 
governo stàbile. 

- L'elezione di Gambetta nella seconda 
.circoscrizione in cui ebbe un solo voto di 
maggiora.nza essendllne stati annullati 25 ha 
sollevate molt. e proteste e si crede possa es­
sere annullata. La proclamazione del voto 
fu accolta: con fisohi, · 

Nel quartiere di Belleville si notava un 
movimento straordinario. 

- Un alt~o dispaccio. dice che in seguito 
a proteste, m causa d~ll'annullamento di 
diverse schede, si deferl alla commissione 
della prefettura, la revisione· dello scrutinio 
della 2' circoscrizion~ di·· Bellevjlle, ·Man­
cherebbero per l'elezione di' Gambetta 139 
vnti. E' probabilissimo che si venga al bal­
lottaggjo tra Gambetta e Révillon. 

- Si fanno molti commenti sulla non 
riuscita delle candidaturi) di Isambert, Bar· 
doux, Rénault, amicissimi di Gambetta e 
di J enty, . diretto1•e della France. • 

Il Natiinial dice che furooò eletti gli 
stessi uomini con meno voti, c Pochi i nuo­
vi eletti e querti scelti tra i peggiori. " I 
capi repubblicnoi, secondo questo giornale, 
furono combattuti, vilipesi, denigrati: Ed e­
sclama: «Ecco gli elementi della nuova 
Cam~ra! » , 

- L' Union dice che il suffragio condan­
nò le retioenze, gli artifici, i sotterfu~i, le 
arti tutte di un partito senza nome ! Ri­
mangono, secondo essa., di. fronte la" repub· 
bliCI! O lR m9nJirQQift, 

11 Pays ed il Soleil ioneggiano alla fina 
della dittatura gambettista. . 

- Colla rielezione di Moos. li'reppel e 
del Kellerl e colla elezione, .dell'intrepido 
campione egittimista, co. Alb'e!:to De ·M un 
i cattolici francesi possono dire {\~non aver 
perduta del tutto la battaglia. Soll<1 caduti, 
ma salvando l'onore, sicohè nelle IÒ\t.e che 
ai preparano mentre i radicali e oppoÌ'~i· 
sti si dilanieranno fra loro , la voce i 
cattolici risuor1erà. maestosa e solenne nel 
Camera per vendicare la verità o per mao- · 
tenere nel cuore della Francia la· memoria \ 
d~lle .ant!ch.e .tradizioni, e la aperaov.a. di 
gtorm mtghor1. 

- .Telegrafano da Pietroburgo che il. pà- \ 
lazzo del gl'anduca Costantino è stato di; 
strutto dalle fiamme. 

- La Posener Zeitunq annunzia che il 
principe Radziwill è destgnato a successore 
del cardinale Ledochowski nell'aroivescovadu 
di Posnania. 

- Annunziano da New-York che un oomi· 
tato di irlandesi feniani ha diohiamto che 
egli é in grado di poter distruggere subito 
con la dinamite tutti! le navi inglesi che 
trovansi nei porti americani. Lo stesso cò­
mitato consiglia i negozianti a non a1lidàre 
dal primo settembre in poi le loro mercan­
lllie a navi, inglesi. 

TELEGRAMMI 
Madrid 23 - Dei 2~6 . risultati cono· 

sei n ti sono 205 ministeriali, 56 dall' oppo-
sizione, 5 indipendenti. · 

Washington 23 - La debolezza· di 
Garlleld aumenta. L'intelligenza è turbata. 

Roma 23 - Con manifosto stamp11to 
jersem è convtleal~t in Rione Trevi una 
pubblica 11duoauza per costituire nn Ciroolo 
antiel~ricale. L' tmtoritil. di pubblica. slcn­
rez?.a intervert'à alla riunione per la tutela 
delle leggi. 

Gallipoli 22 - La prima divisione 
della squadra è giant11; fn accolta entusia· 
sticumente. Partirà per Taranto e proba­
bilmente per Gaeta toccando Reggio. 

Madrid 23 - Il ministro della guerra 
fu eletto ad Alicanto; Castellar a Barcei• 
looa e a Hoescan ; Canovos a Malaga; 
Robledo Rom ero a Antequora; Sagasta a 
Zamora ; grande m11ggioraoza di conserva­
tori all'A vana. Madrid h:1 eletti 3 mini~ 
steriali e l oppositore: Calma dappertutto. 

Damoko 22 - Iermattina fu conet>­
gnata Damoko alle autorità elleniche. 

Tunisi 22 - L11 Francia decise di no­
minaro una commissione d'inchiesta com­
prendente i comandanti delle corazzate 
italiana ed inglese per esaminare .le que­
stioni sollevate dai casi di Sfax. L'invito 
fu ac1:ettato a Loudrà ed a Roma, Il con­
solato italiano continuerà la sua inchiesta 
ptlrticolare. 

Vienna 53 - Ieri sera si scaraventò 
nn violento uragano. La grandine cadntà 
nei dintorni danneggiò i raccolti. Si an­
nunzia prossima nn'inoodaziene essendosi 
gonfiate straordinaria~eot~ lo acque fiu­
mano. 

Berlino 23 La Nm·ddeutsohe Zeitu11g 
considera il risultato elettorale della Fran· 
eia come una vittoria della polittca revi­
sionis~a Gambetta .procederà d'accordo con 
Ferry. 

Parigi 24 - Risultati definitivi dello 
scrutinio p&r le elezioni: Su 647 votazioni 
eletti 483; ballottaggi 64. Degli eletti, 38 
sono legittimisti, _42 bonapartisti, .303 re­
pnbbiicaoi. I repubblicani si dividono in 
34 del centro sinistro, 159 della sinistra, 
187 della Union~ Repubblicana, 26 della 
estrema sinistra. · · 

I repubblicani hanno perduto 10 seggi 
~ ne h 1ono guadagnati 68; i legittimisti 
ne hanno guadagnati 11 e perduti 18, i 
bont&partisti ne banno guadagnati 3 e per· 
doti 48. I 68 seggi guadagnati dai repnb­

. licani eranoprima rappresentati Ila 18 le-. 
gittimisti e da 38 ùonàpartistt Gli altri 
12 dipendono dalle nuove circoscrizioni," . 

Washington 24 - La siln$zione di 
'Garfiel non era a tutto .ieri migliorata. Il . 
peso dopo la ferita, è diminuito di ottanta 
libbre. 

Madrid 24 - Gli ultimi risultati co­
nosciuti danno: 301 lninisteriali, 46 coo­
s~rvatori, 37 domocratici, .• ~ indipendenti, 
6 ultramoutani. Ne~suno carlista. 

Oarlo 1\'.loro gerente respoHsabÙe, 

DEPOSITO CARBONE COKE 
presso la Ditta C. BURGHART 

rimpetto la Stazione fe·rroviaria. 
l;].I):.tNEI 



. · LE . INSERZIONI per T Italia 
------1----·------

1 OHARIO 
dèll~ Ferrovia' di Udine 

Notizie· di Borsa 
Venezia 23 ago•~ 

Rendita 5 Otù god. ~RRIVI 
l genn.l!l da L. 90,18 • L. 90,33 .<la , ore., 9.05 aut. 

Rend. 5 OJO xod. 'l!lliES1'E ore <12.40 mer. 
llhlglioSI • L.\12,35 a L. 92,1>0 .:ore .· 8.1_~. pom. 

Pezzi-da ,.,ntl · · '-' 
ur. a.'oro da L. 20,2'J • L. 20,32 ore 1.10 ant. 

Banoljllotte ••· . ------ore- 7..359.1it:-'itireiio 
stdaohe da • 217,- a 217.50 :da · ore· 10.10 ant. 

Fwrinl austr. .., · · " 35 
d'argento.da 2,16,501 a 2,16,1- vENE'!.lA ore ~. pom~ 

.. _ -- ore 8.28 pom. 
. ~ilan.o 2il· agoirto ore . 2.30 an t. 

1\~ndita)taliana 5 OJ(\. . 9,2.40 ................... .. 
Napoleoni d'oro • • • • 20.2~ ore 9.1(} ant. 

:Pu.r'-gi 23 .agosto da . ore 4.18 'pom. 
R.end!U' frailo~••''3 •o1o. · 86,10 'PoNTEBBA ore 7.50 pom. 

, ,. 5 010. 118ì05 ore' 8.20 pom; diretto 
, italinn• 6 OJO. 91\30• ,.P' . A =T··. fl"''"'''.TZE 

Ferrovie Lombarde • • .,.-,- .c;>-<.v ..,...._,.., 
, · · 'Roroiii•• . • • . -,-- : per': .. òre.~ . ..,... Qnt. 

~aÌI\blo oitlllindra.a viata,211,211l- , TRIESl'll, ore§.17)/0ill. 
,. ''•1ill''ltà1ia · · · ···r. tB · · ,,òre.a.47 pom. 

Oonaolidati Inglesi • · l 00,118 , ore !!.50 ailt. 
Tus~· • "......:. ... : · · ·q.•~ · - -·o.re-~~ilFìru-c· 

· ·i:ìVlieun."" '23•:agoato . .',per ;,ore.~.28 aut. 
Mob.llii•re.. . . • . .-ilf!•,7o ··v · · 4 •7 "' 
Lo111~rde •. _1 •• , ••. 146,- ... EN~I4-:0r.e, .. o ·~oro. 
BaJ!,q , _aie . • ., , .S..~?,...,. , : , " orè, 8.j8 pom. dirette 
Napq , oro , • ·}l.;llS1lt2 .ore 1.44; ant. 
AU:ìlt , . • , • • • -;:.-:- • ore:6~-----
Spaliiìcll'o. • • • . • -- · 7.~ • • ··'" ·~etto 
OamÌlio eu Parigi , . • 46.52· · · per ore• O. u·an"":..t. 

,, • ....m.WIAIII:~ •••• , ...... U.Z.iiii. fPN.'!:§l}IM.JJr~.J ~,a05 an t. 
Raud. notrlaoalnragento 78,35 ore 4 . ., 1JO.m. 

·· ·· Osìei-vazioni ·. lVt~tepJ:ologiohe 
.. . .. -~~~zi.clile Ili Udlhe ~~~R. ·tétit~~o]..!<T~~--·----

22 agosto 1891 . __ ,~rel).~~:_:·~rll3~9lll., o~9pqili: 
BarQmetro ridotto a O' alto , 
m~#i 116.01 aullivello del 
mlire · . . . . millim. 752.7 752.3 71;12.2 

Umidità relntiva . 52 60 '59 
Stato 1del Cielo . . . . sereno sereno ' sereno 
Acqua .cadente. • . . • 
V to 1 direzione . . . . c11lma calma S 

en 1 velocità chilometr. . O O 2 
l'ermoni.etro centigrado. . 25.3 28.5 24.0 
Temperatura massima 30.2-1 Teii\pexatura minima-- .. · 

· ~ minima 19.2 all'aperto. . . . . 19.2 

DEL PH.OFESSOltE 

-·-------
e per l' Estero ·si : ·rice·vono esclusivamente all' Ufficil-~giornale. 

. --------7-.. ---·-·--·---.. ------------.. ----- ----

E CONTRO LE ZOPPICATURE 
preparato nel Laboratorio Chilllico F11rma-

. ceutioo di ANGELO FABRIS 'i 
i i IN IJDINE 

, l' L'·esi;Jilz:ienza pratica, assooiata allo studio 
suli' azwlle fiHio-patoiogica'·de' singoli com­
ponenti,i lla'<réaa· certa .la efficacia: di' 
LIQ1)11JO, ,oh e. ,da jpolti: anni. viene. •Jlllilparato. 
. nel .p.oatr0 Labor"'wrioi e della cu1 benefica 
azioue ci f1·1·n· ni)_P __ ro .. v~ 11! molte dic. hiaraz.ioni , 

• 
1 

'tatte.da.eoimi' yetllrìnp,ri e distinti alleva- .. 
'tori."È 'hn eccitalroo, còst'itpJto di rimedi ! i 
sempliei, 'nelle vòl.ù.tei dòtli,, ,'pèi'chè l'azione : l 
dell uno coadiuvi f'!llll:idne'dell'altrò e n:eu- · 
tralizzi• l'eventuale 'ilannòso effètto di' alcuno 1.: . 

fra i c_ornpclliellitì, 
Le 

1. pronto ! ·l. 
1 

' fazioni l • 
distensioni l l 

! l tura lievi ! i 
: uso del ' 

1 

. [ ~~~n~~e reu!~tlch~p!o,~;~~~ ' l 
matiche il p\lò usarsi P.uro, frizi?- 1 j 
nando fortemente la parte, syecmlmente .. m 
corrispondenza allll .atticolazwni. 

Prezzo: Lire L50. 

·t;Jt::stiJfzitJ'='~'='W'ntW'=* 

~Assortimento: di candele di cera 
DELJ.A ltE\\.T,E E PltiVILEGIATA FABBRICA 

'di GIUSl~PPE ltEALI ed EREDE GA VAZZl 
in Venezia 

che per la s\la qualità eccezionale fn premiata clou 
medaglia •d1argep.to alle es.Posizioni di Mollaco;'Vien­
na, Iloildra,' 'Napoli, Parifll, Filadelfia, ecc. èco. 

Si vende a prezzi modtcissimi presso' •la Farmacia 
Luigi F'etracco in Cliiavris . 

,kSjifH't:::jF'kq;F'~~~~~ 

SEME BAC'HI 
Presso il sottoséritto trovasi nn deposito di seme 

·riprodotti di: diver~e qualità come -verde ·giapponese~ 
-'nostrana mcro01ata. 

La· semente viene assoggettata a 14 operazioni ontmt·chell 
. non esclusi~ la microscopica. 

Nelt interesse degli 1\Cquiretiti in vià di esperimento 
quest' anno le sementi si venderanno a sole L. 5 il cartone . 

Si raccomand~; · Ja-.sollecitudiue .. nelle· sottoscrizioni. 
..Raim.ondo .. .Zoi'St - ·. Ùdine . 

1 ~~ VIGU~TTI DA VI~ITA 
Il UDII riga 
a due l:ighe . 
a tre righi' . 

lire 1,­
« 1,50 
.. -2,-

Rivolgersi alla· Tipografia del Patro­
nato, Via dei Gorghi a·S.-Spirito. 

Pagam.ènto anticipato. 

ERNlJSTO PAGLIANQ 

SI REGALANO 
'l.VJ::t:LL:EJ L:I::-R:E 
a chi IJroverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, mi­
(lliore di qne1la dei Fratelli ZEMPT, la quale è di una azioM rapid~~o. ·ed 
tstantanea, non macchia la pelle, nè brnoìa' i· capelli (come quasi" tutte le 
altre tinte vendute si nora in Eurofla) anzi li lascia pieghevoli· e morbidi, 
come prima dell'operazione. La medesima tintura ha il pregio pure di 
colorir.e in gradllZioni diverse . 

si v~nò.e esclusivarnente .in :Napoli, 4, Calata S. Marco, Casa 
·del prof. Pagliano. · 

1 In Udine presso il farmacista Giacomo Commes-, l 
. sa ti, ed in Gemona dal farmacista s.ig. L. uigi Billiani. ,\. 

La. Ca.sa di Firen'e è' soppre11sa. , 1\ 

,_ J:J!'='e:::;rk...,f'Stf'(, __ ,. r •~AOZJjf"'~: 

AVVI··SO 
.Avvertiamo i sigg. consumatori che oltre 

il DEPOSITO BIRRA .DELLA Rl~OMA'fA ~ 
FABBRICA ~Dl PUNTlNG.AM abbiamo as- H 

Questo preparato hl\ ottenuto un .immenso . succes~o nel Mondo <le . 
richieste e la vendita. superano ogni aspettativa. Per, guadagnare maggior- . 
mente l!\. fiducia del pullblico si f'anno gli esperimenti gratis. · 

Sola .ed unica vendita della vera Tintura presso il proprio negozio 
dei Fratelli Z E M P 'r, profumier1 chimici ' francesi, via 
Santa Oa'terina a Ohiaia SS· e 34 sotto il P.alaezo 
Calabritto (,Pia~v.a dei Martiri) NAPOLI. 

Prezzo L. 6. - Tutta !tra vendita o deposito .in UDINE deve · 
essere ·considerato come contraffazioì1i ·e di queste nonavvene poche. 

Deposito ill UDINE presso la drogheria Fr. Minisini in fondo 
Mercatoveccbio . 

CHIN'ACHINA 

sunto anche quello dell'ACQUA DI CILLI. ~ 12~;ff~~~~~l~~~~f~~{i{~~~;~~~~~~{~~~cl~l~B 
FRATELLI .DORTA 0 

ALINO P. CESARE 
Considerazioni e discorsi famigliari e morali per tutto 

il tempo dell' anno. 
È uscito dalla Tipografia del Patronato, in Udine , il primo volume dei 

dodici in cui sarà divisa l'opera - Prezzo Lire 1.50. 
~ SI VENDE PRESSO LA TIPOGRAFIA DÈL PATRONATO 

Già vecchia • ed aocreditata Compagnia Anonima di 
Assicu~azioni contro l' iucendio e l'esplosione del ga_s, 
autorizzata con Decreti 12 .. marzo 1855 e 13 febbraiO 
1862; rappresentata. dal signor 

... ANTONIO FABRlS 
Agente Provinciale e Procuratore 

Le lettere dei privati e quelle :degli ~norcvol 
Sindaci dei Comuni. che .attestano.la puntuahtà della 
Paterna nel risarcire i danni cagionati dal fuocd 
agli assicurati, 'l'algono più d'ogni altra p~rol~ H 
assicurare alla Società istessa sempre nuovr clienti. 

UFFICIO DE;LLA COMPAGNIA IN. UDINE 
Via TiLerio Deciani (già ew Cappuccini,) N •. 4. 


